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STATO VENETO VT-963 

Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto 

Ministero Veneto per le Relazioni con l'Estero e la Cooperazione Internazionale 

Venezia Palazzo Ducale,09 febbraio 2025 Cancelleria: Prot.gov-Decreto Legislativo N. 92-09/02/2025 

 

DECRETO DI OBBLIGO DI ACCETTAZIONE DELLA MONETA DI AUTO- 

DETERMINAZIONE "ZECCHINO" DEL BANCO NAZIONALE VENETO SAN 

MARCO. 

 

 

PREMESSA 

Il presente documento si fonda su principi e normative internazionali che garantiscono il diritto 

all'autodeterminazione economica, la tutela dei consumatori e il rispetto degli obblighi giuridici da 

parte delle istituzioni finanziarie. 

 

1. Riconoscimento dei Diritti Umani 

In conformità con l'Articolo 1 del Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici (ICCPR) del 

16 dicembre 1966, ogni popolo ha il diritto inalienabile all'autodeterminazione, inclusa la 

libertà di determinare il proprio sistema economico. In tale contesto, la moneta di 

autodeterminazione "Zecchino" è riconosciuta come strumento di sovranità economica, volto a 

rafforzare l'autonomia finanziaria e a promuovere lo sviluppo economico del Popolo Veneto. 

 

2. Diritto del Consumatore e Libertà di Scelta nei Pagamenti 

Ai sensi della Direttiva 2011/83/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio relativa ai diritti 

dei consumatori, in particolare l’Articolo 21, i consumatori hanno diritto a: 

 

• Utilizzare strumenti di pagamento riconosciuti senza ingiustificata discriminazione da 

parte degli istituti finanziari; 

• Essere adeguatamente informati circa le modalità di utilizzo di tali strumenti; 
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• Tutelare i propri diritti economici nell'ambito di transazioni finanziarie e commerciali. 

 

Il rifiuto ingiustificato di accettare strumenti di pagamento legittimi, tra cui la moneta "Zecchino", 

costituisce una violazione della normativa europea sulla protezione dei consumatori. 

 

3. Conformità alle Normative Internazionali 

L’Articolo 205 della Convenzione di Vienna sul Diritto dei Trattati (1969) stabilisce l’obbligo 

per gli Stati e le istituzioni di rispettare gli accordi internazionali e di garantire l’implementazione 

di strumenti di pagamento coerenti con il diritto di autodeterminazione economica. Tale principio 

si estende alle banche commerciali, che sono chiamate a garantire: 

 

• L’integrazione di strumenti di pagamento alternativi nei loro circuiti finanziari; 

• La non discriminazione nell’accesso a tali strumenti; 

• La conformità alle disposizioni internazionali in materia di sovranità economica. 

 

4. Giurisdizione della Legge 212/2010 e Obblighi delle Banche Operative 

Le istituzioni finanziarie operanti nella giurisdizione della Legge 212/2010 sono soggette a: 

 

• Obblighi fiscali e giuridici derivanti dalla sovranità del Popolo Veneto; 

• Disposizioni dell'Atto Giuridico Pubblico Internazionale "Tabula Rasa", depositato 

presso l’Ufficio Trattati delle Nazioni Unite. 

 

Il mancato rispetto di tali obblighi da parte degli istituti bancari può essere perseguito nelle sedi 

giurisdizionali internazionali competenti. 

 

5. Rispetto delle Norme di Diritto Internazionale e Prevenzione delle Attività 

Illecite 

Le banche commerciali sono tenute a rispettare rigorosamente le disposizioni di diritto 

internazionale, in particolare le normative in materia di: 

 

• Antiriciclaggio e contrasto al finanziamento del terrorismo, secondo le linee guida del 

Financial Action Task Force (FATF); 

• Prevenzione di frodi finanziarie e corruzione, nel rispetto della Convenzione delle 

Nazioni Unite contro la Corruzione (UNCAC, 2003); 

• Trasparenza e vigilanza bancaria, conformemente agli standard del Comitato di Basilea 

per la Supervisione Bancaria. 

 

Il mancato rispetto di tali obblighi espone le istituzioni finanziarie a responsabilità giuridiche 

internazionali e al rischio di sanzioni da parte delle autorità competenti. 
 

Decreto Legislativo N. 92-09/02/2025 

 

SI DECRETA QUANTO SEGUE 
 

Art. 1 - Obbligo di Accettazione della Moneta "Zecchino" come Moneta di 

Autodeterminazione dei Popoli del Banco Nazionale Veneto San Marco 
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1. Obbligo delle Istituzioni Finanziarie 

 

Le banche commerciali private azioniste della Banca d'Italia e tutte le istituzioni finanziarie operanti 

nel perimetro giuridico della Legge 212/2010 sono obbligate ad accettare la moneta di 

autodeterminazione "Zecchino" come mezzo di pagamento legittimo. 

Tale obbligo si fonda sui principi del diritto all'autodeterminazione dei popoli, sanciti dall’Art. 1 

del Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici (ICCPR) e dall’Art. 30 della Carta dei 

Diritti Fondamentali dell'Unione Europea, che tutelano il diritto alla diversità culturale, 

linguistica e monetaria. 

 

La moneta "Zecchino" è riconosciuta come moneta di autodeterminazione dei popoli, strumento 

attraverso il quale le comunità esercitano la propria sovranità economica e monetaria, in 

conformità ai principi di autogoverno e autodeterminazione. 

Le istituzioni finanziarie sono pertanto tenute a garantire la convertibilità e l'utilizzo della 

moneta "Zecchino" in tutte le transazioni economiche, senza restrizioni discriminatorie o 

ingiustificate. 

 

2. Riconoscimento della Moneta di Autodeterminazione 

 

L’accettazione della moneta "Zecchino" è rafforzata dalla Regolamentazione (UE) 2015/2365, 

che promuove la diversificazione dei mezzi di pagamento e l’adozione di strumenti finanziari 

alternativi, favorendo l’inclusione economica e la libera circolazione della ricchezza. 

 

Le istituzioni finanziarie sono responsabili dell'integrazione della moneta "Zecchino" nei 

sistemi di pagamento esistenti, garantendo infrastrutture tecnologiche adeguate per la sua piena 

operatività a livello nazionale e internazionale. 

 

3. Diritti degli Utenti e Protezione dalla Discriminazione 

 

Cittadini e imprese che scelgono di adottare la moneta "Zecchino" hanno diritto alla piena tutela 

nell’accesso ai servizi finanziari, senza alcuna discriminazione. 

Le istituzioni finanziarie sono obbligate a fornire informazioni chiare e trasparenti sulle modalità 

di utilizzo, conversione e gestione della moneta, assicurando la protezione degli utenti da pratiche 

sleali o limitative. 

 

La moneta "Zecchino" rappresenta un diritto economico fondamentale, consentendo alle 

comunità di rafforzare la propria autonomia finanziaria e di sviluppare modelli economici 

sostenibili e inclusivi. 

 

4. Monitoraggio e Sanzioni 

 

Le autorità competenti, in collaborazione con la Banca d'Italia, esercitano la vigilanza sul rispetto 

dell'obbligo di accettazione della moneta "Zecchino". 

In caso di mancata conformità, verranno applicate sanzioni proporzionate alla gravità della 

violazione, in linea con le normative vigenti in materia di regolamentazione bancaria e finanziaria. 

 

A tal fine, è istituito un Comitato di Vigilanza composto da: 

 

• Rappresentanti delle istituzioni finanziarie 

• Delegati delle comunità locali 

• Organizzazioni per i diritti umani 
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• Tale comitato ha il compito di garantire la corretta applicazione della normativa, 

prevenendo eventuali ostacoli all’utilizzo della moneta "Zecchino" e assicurando il rispetto 

dei principi di equità economica. 

 

5. Promozione della Sovranità Monetaria e della Diversità Economica 

 

L'introduzione della moneta "Zecchino" rientra in un più ampio progetto di tutela della sovranità 

monetaria e di promozione di modelli economici alternativi, basati sulla valorizzazione delle 

identità locali. 

 

Le istituzioni pubbliche e private sono incoraggiate a sostenere iniziative che favoriscano la 

diffusione della moneta "Zecchino", con particolare attenzione alle comunità locali e alle realtà 

territoriali che intendono preservare la propria autonomia economica e culturale. 

 

 

Art. 2 - Obblighi Fiscali delle Banche Operative nella Giurisdizione della Legge 

212/2010 

1. Tassazione del 15% Annuo 

Le banche operative all’interno della giurisdizione della Legge 212/2010 sono obbligate per legge 

a versare una tassazione annuale del 15% sui propri utili netti. 

Tale imposta: 

• Deve essere corrisposta entro il 30 gennaio di ogni anno alle autorità di governo del 

Popolo Veneto, quale contributo al finanziamento delle infrastrutture pubbliche, ai servizi 

essenziali e allo sviluppo economico del territorio. 

• È stabilita in conformità con l’Atto Giuridico Pubblico Internazionale "Tabula Rasa", 

che sancisce il diritto del Popolo Veneto alla gestione autonoma delle proprie risorse 

finanziarie e alla regolamentazione del sistema bancario all’interno della propria 

giurisdizione. 

• Si applica a tutte le istituzioni finanziarie, incluse le banche commerciali e gli istituti di 

credito operanti nel perimetro giuridico definito dalla Legge 212/2010, indipendentemente 

dalla sede legale o dalla nazionalità del capitale azionario. 

 

Le autorità fiscali del Popolo Veneto si riservano il diritto di effettuare controlli periodici e 

verifiche contabili al fine di garantire il corretto adempimento degli obblighi fiscali e di prevenire 

eventuali pratiche evasive o elusive. 

 

 

2. Violazioni e Sanzioni 

a. Violazione degli Obblighi Fiscali e della Sovranità Economica 

 

Qualsiasi inosservanza degli obblighi fiscali stabiliti dal presente decreto sarà interpretata come un 

atto di resistenza alla sovranità del Popolo Veneto. In particolare, il rifiuto di adottare e integrare la 

moneta di autodeterminazione "Zecchino" e l'imposizione della giurisdizione dell’euro sul territorio 
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veneto sono considerati manifestazioni di una pratica neocoloniale. Tali comportamenti violano il 

diritto all’autodeterminazione economica, come sancito dall’Articolo 1 del Patto Internazionale 

sui Diritti Civili e Politici (ICCPR) del 1966, e contraddicono i principi di autonomia finanziaria 

riconosciuti dal diritto internazionale. 

 

b. Misure Sanzionatorie 

 

Le seguenti misure saranno applicate per garantire il rispetto degli obblighi fiscali e per proteggere 

la sovranità del Popolo Veneto: 

 

1. Sanzioni Economiche 

o Multe Progressive: Le banche inadempienti saranno soggette a multe la cui entità 
sarà proporzionale all'ammontare dell’imposta evasa. 

o Aliquota Aggiuntiva: Per ogni trimestre di ritardo nell’adempimento degli obblighi 

fiscali, sarà applicata un'aliquota aggiuntiva del 10%, al fine di incentivare il rispetto 

tempestivo delle disposizioni. 

2. Sospensione delle Attività 

o In presenza di violazioni reiterate, le autorità competenti potranno disporre la revoca 

delle autorizzazioni operative concesse alle istituzioni finanziarie. 

o Tale provvedimento impedirà alla banca di esercitare qualsiasi attività finanziaria 

all’interno della giurisdizione del Popolo Veneto, proteggendo così la sovranità 
economica e garantendo l’ordine giuridico regionale. 

3. Segnalazione alle Corti Internazionali 

o Le violazioni gravi e sistematiche degli obblighi fiscali saranno deferite alle 
competenti Corti Internazionali. 

o In particolare, si farà riferimento a: 

▪ Art. 7 dello Statuto della Corte Penale Internazionale (CPI), che 

disciplina i crimini contro l’ordine economico e la sovranità dei popoli. 

▪ Art. 94 della Carta delle Nazioni Unite, il quale obbliga gli Stati membri a 

conformarsi alle decisioni della Corte Internazionale di Giustizia e a garantire 

l’applicazione del diritto internazionale. 

 

c. Conseguenze in Caso di Violazione della Sovranità Economica 

L’imposizione della giurisdizione dell’euro all’interno del territorio del Popolo Veneto, oltre a 

rappresentare una violazione degli obblighi fiscali, costituisce un attacco diretto ai diritti di 

autodeterminazione economica. Di conseguenza: 

 

• Responsabilità delle Istituzioni Finanziarie 

Le banche che rifiutano di integrare la moneta "Zecchino" e insistono nell'applicazione del 

sistema monetario esterno si rendono responsabili per la violazione dei diritti economici e di 

autodeterminazione del Popolo Veneto. 

• Responsabilità degli Organi Sovranazionali 

L'Unione Europea e gli organi finanziari sovranazionali, che impongono l'uso del sistema 

monetario euro in maniera coercitiva, potranno essere chiamati a rispondere per violazioni ai 

principi fondamentali del diritto internazionale in materia di autodeterminazione economica. 

• Procedimenti Internazionali 

Le contestazioni derivanti da tali violazioni saranno oggetto di procedimenti internazionali, 

con il coinvolgimento delle Corti di Giustizia Internazionali e degli organismi preposti 

alla tutela dei diritti umani ed economici. 

Tali procedimenti mireranno a: 
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o Ristabilire il rispetto del diritto all’autodeterminazione economica. 

o Contrastare le pratiche neocoloniali che compromettono la sovranità del Popolo 
Veneto. 

o Garantire un rimedio giuridico efficace contro l'imposizione forzata della 

giurisdizione esterna. 
 

 

 

3. Meccanismi di Controllo e Conformità 

Al fine di assicurare la trasparenza e il rispetto degli obblighi fiscali da parte delle istituzioni 

finanziarie, vengono istituiti i seguenti organi di controllo: 

 

• Commissione di Vigilanza Bancaria: un ente indipendente incaricato di monitorare il 

rispetto delle norme fiscali e di garantire che le banche operino in conformità con la 

normativa vigente. 

• Unità Speciale Anti-Evasione: un dipartimento con il compito di individuare e contrastare 

eventuali tentativi di elusione fiscale, avvalendosi di strumenti di analisi finanziaria e 

cooperazione internazionale. 

• Tribunale Economico del Popolo Veneto: un organo giuridico dedicato alla risoluzione 

delle controversie fiscali e all’applicazione delle sanzioni nei confronti delle banche che 

violano la normativa. 

 

4. Destinazione delle Entrate Fiscali 

Le risorse derivanti dalla tassazione del 15% sugli utili bancari saranno allocate secondo i seguenti 

criteri: 

 

• 50% per lo sviluppo economico e la modernizzazione delle infrastrutture pubbliche. 

• 30% per il finanziamento di programmi sociali, educativi e sanitari a favore dei cittadini del 

Popolo Veneto. 

• 20% per la costituzione di un Fondo di Sovranità Monetaria, volto a garantire la stabilità 

della moneta "Zecchino" e a rafforzare l’autonomia finanziaria del sistema economico 

locale. 

 

 

Art. 3 - Responsabilità per Violazioni 

1. Violazioni dei Diritti Umani 

 

Il mancato rispetto degli obblighi stabiliti dalla presente normativa sarà considerato una violazione 

grave degli obblighi internazionali, con particolare riferimento a: 

 

• Art. 2 della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani (1948), il quale stabilisce che 

ogni individuo ha diritto al godimento dei diritti e delle libertà fondamentali senza alcuna 

discriminazione, inclusa quella di natura economica e finanziaria. 

• Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo (CEDU), che garantisce il diritto alla non 

discriminazione nell’accesso ai servizi economici essenziali e alla protezione da abusi da 

parte di enti privati e istituzioni finanziarie. 



7  

• Patto Internazionale sui Diritti Economici, Sociali e Culturali (ICESCR, 1966), che 

sancisce il diritto dei popoli all’autodeterminazione economica e alla gestione delle proprie 

risorse finanziarie senza ingerenze esterne. 

 

Qualsiasi azione o omissione da parte delle istituzioni finanziarie o di altri soggetti coinvolti 

che ostacoli l’esercizio del diritto alla sovranità economica sarà considerata una lesione diretta dei 

diritti umani. 

 

2. Conseguenze Legali e Sanzioni 

Le violazioni delle norme qui stabilite saranno perseguite secondo il diritto internazionale e la 

normativa europea, attraverso i seguenti strumenti giuridici: 

 

• Art. 7 dello Statuto della Corte Penale Internazionale (CPI): 

o Qualora le violazioni siano sistematiche e comportino un impatto diretto sulle 

libertà economiche e sociali dei cittadini, queste potranno essere considerate 

crimini contro l’umanità e sottoposte alla giurisdizione della Corte Penale 

Internazionale. 

o Il rifiuto arbitrario di accettare la moneta di autodeterminazione "Zecchino" o di 

adempiere agli obblighi fiscali previsti potrebbe configurarsi come una forma di 

persecuzione economica, sanzionabile a livello internazionale. 

• Regolamento (UE) 2017/1939: 

o Tale regolamento ha istituito la Procura Europea (EPPO), la quale ha competenza 

per indagare e perseguire reati che ledono gli interessi finanziari dell’Unione 

Europea. 
o L’EPPO potrebbe essere chiamata a intervenire nel caso in cui il mancato rispetto 

delle presenti disposizioni comporti effetti dannosi sulle politiche economiche e 

finanziarie europee. 

• Responsabilità degli Stati e delle Istituzioni Bancarie: 

o Qualsiasi istituzione finanziaria che ostacoli l’attuazione delle disposizioni stabilite 
nei precedenti articoli sarà soggetta a sanzioni economiche e restrizioni operative. 

o Gli Stati che, attraverso le loro autorità, impediscano il rispetto dei principi di 

autodeterminazione economica del Popolo Veneto potranno essere chiamati a 

risponderne dinanzi agli organi di giustizia internazionale, inclusa la Corte 

Internazionale di Giustizia (ICJ). 

 

3. Meccanismi di Protezione e Ricorso 

Per garantire il rispetto delle norme e tutelare i diritti economici dei cittadini, saranno istituiti i 

seguenti strumenti di protezione e ricorso: 

 

• Ufficio per la Difesa dei Diritti Economici e Finanziari, che avrà il compito di raccogliere 

le denunce dei cittadini e delle imprese colpite da eventuali violazioni. 

• Tribunale Economico del Popolo Veneto, incaricato di giudicare in via prioritaria le 

controversie legate al mancato rispetto degli obblighi imposti alle banche. 

• Commissione per la Tutela Monetaria, che monitorerà l’applicazione della normativa e 

segnalerà eventuali abusi alle autorità internazionali competenti. 

 

4. Cooperazione Internazionale e Assistenza Giuridica 
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Per garantire un'efficace applicazione delle sanzioni e una risposta tempestiva alle violazioni, il 

Popolo Veneto si avvarrà di: 

 

• Accordi di cooperazione giudiziaria internazionale, in particolare con le giurisdizioni che 

riconoscono il principio di autodeterminazione economica. 

• Assistenza legale da parte di organizzazioni per i diritti umani, che potranno fornire 

supporto nella presentazione di ricorsi dinanzi alle Corti Internazionali. 

• Coinvolgimento delle Nazioni Unite, in particolare attraverso il Consiglio per i Diritti 

Umani (UNHRC), per richiedere indagini indipendenti su eventuali pratiche discriminatorie 

nel settore finanziario. 

 

 

Art. 4 - Rispetto delle Norme Internazionali 

1. Conformità alle Norme Internazionali 

 

Le banche commerciali e gli istituti finanziari operanti all'interno della giurisdizione della 

Legge 212/2010 sono tenuti a rispettare rigorosamente le seguenti normative e linee guida 

internazionali: 

 

• Financial Action Task Force (FATF-GAFI): 

o Le banche devono attenersi alle 40 Raccomandazioni del FATF, che stabiliscono 

gli standard globali per la prevenzione del riciclaggio di denaro, del finanziamento 

del terrorismo e della proliferazione di armi di distruzione di massa. 

o Devono implementare rigorosi controlli interni, strumenti di sorveglianza 
finanziaria e procedure di reporting delle operazioni sospette. 

• Normative Nazionali e dell'Unione Europea in materia di Antiriciclaggio (AML) e 

Know Your Customer (KYC): 

o Le banche devono rispettare il Regolamento (UE) 2015/849 e successive modifiche, 
che disciplinano gli obblighi di trasparenza finanziaria e di identificazione del 

cliente (KYC). 

o Devono verificare l’identità dei clienti prima di stabilire relazioni commerciali e 

monitorare continuamente le transazioni per prevenire l’uso illecito dei servizi 

bancari. 

o L’inosservanza degli obblighi comporterà l’immediata revoca delle licenze 
bancarie e l’applicazione di sanzioni amministrative e penali. 

 

2. Prevenzione delle Attività Illecite e Conseguenze delle Violazioni 

 

Per garantire la sicurezza del sistema finanziario, gli istituti bancari sono obbligati a: 

 

• Implementare misure avanzate di sicurezza per rilevare e prevenire attività sospette, 

incluse le frodi finanziarie, la corruzione e il finanziamento illecito. 

• Cooperare con le autorità di vigilanza e le agenzie internazionali (Europol, Interpol, 

ONU) per segnalare e contrastare fenomeni di criminalità finanziaria. 

• Sottoporsi a verifiche periodiche da parte di enti indipendenti, con audit trasparenti e 

accessibili alle autorità competenti. 

 

In caso di mancato rispetto delle normative, le sanzioni applicabili comprendono: 
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• Sanzioni pecuniarie fino al 5% del fatturato annuo della banca coinvolta. 

• Revoca dell’autorizzazione a operare, con effetto immediato nei casi di reiterate 

violazioni. 

• Segnalazione alle autorità giudiziarie nazionali e internazionali, con rischio di indagini 

per reati finanziari. 

• Incriminazione dei dirigenti responsabili, che potrebbero essere perseguiti secondo il 

Regolamento (UE) 2017/1939 e il Codice Penale Internazionale. 

 

 

Art. 5 - Accertamento delle Violazioni 

1. Intervento delle Forze dell’Ordine e delle Autorità Competenti 

Il monitoraggio e l’accertamento delle violazioni delle disposizioni previste nel presente decreto 

sono affidati a: 

 

• Forze dell'Ordine dello Stato Italiano (Polizia di Stato, Guardia di Finanza e Carabinieri), 

in coordinamento con le autorità europee e internazionali. 

• Autorità Giudiziaria del Popolo Veneto, con poteri di indagine specifici su istituzioni 

finanziarie che operano all'interno della giurisdizione della Legge 212/2010. 

• Unità di Informazione Finanziaria (UIF), responsabile dell'analisi delle segnalazioni di 

operazioni sospette e della cooperazione con enti esteri nella lotta alla criminalità 

finanziaria. 

 

Le autorità di vigilanza potranno: 

 

• Effettuare ispezioni in loco senza preavviso negli istituti bancari sospettati di violazioni. 

• Acquisire documentazione riservata e accedere ai dati finanziari necessari per verificare il 

rispetto della normativa. 

• Bloccare conti bancari e transazioni sospette, adottando misure preventive per evitare il 

riciclaggio di denaro o il finanziamento di attività illecite. 

 

2. Segnalazione delle Violazioni e Procedimenti Sanzionatori 

 

Le istituzioni finanziarie coinvolte in pratiche illegali o violazioni delle norme di 

autodeterminazione economica saranno segnalate ai seguenti organismi: 

 

• Autorità Nazionale Anti-Corruzione (ANAC): 

o Le banche che adottano comportamenti contrari agli obblighi previsti dalla presente 

normativa verranno sottoposte a verifiche per possibili pratiche di corruzione, 

abuso d’ufficio o evasione fiscale. 
o La mancata collaborazione con l’ANAC comporterà sospensioni operative e il 

divieto di accesso ai mercati finanziari nazionali ed europei. 

• Corti Internazionali e Nazioni Unite: 

o Ogni istituto bancario coinvolto in gravi violazioni dei diritti economici e della 

sovranità finanziaria del Popolo Veneto sarà segnalato alle autorità 

internazionali secondo l'Art. 15 della Convenzione delle Nazioni Unite contro la 

corruzione (2003). 

o Il rifiuto di accettare la moneta di autodeterminazione "Zecchino" o di adempiere 
agli obblighi fiscali previsti potrà configurarsi come una pratica finanziaria 
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discriminatoria, sanzionabile dalla Corte Internazionale di Giustizia (ICJ) e dalla 

Procura Europea (EPPO). 

 

3. Meccanismi di Ricorso e Protezione delle Vittime 

 

Per garantire equità e trasparenza nel processo di accertamento delle violazioni, saranno istituiti: 

 

• Sportelli di Segnalazione per i Cittadini e le Imprese, che potranno denunciare 

comportamenti illeciti da parte degli istituti bancari. 

• Commissione per la Vigilanza Finanziaria del Popolo Veneto, con il compito di 

monitorare il rispetto delle normative e proporre azioni correttive. 

• Protezione per i Segnalanti (Whistleblowers), garantendo anonimato e tutela giuridica 

per chi denuncia irregolarità nel sistema bancario. 

 

 

Art. 6 - Entrata in vigore 

1. Effetto Immediato 

Il presente decreto entra in vigore con effetto immediato, ai sensi dell'Art. 298 del Trattato sul 

Funzionamento dell'Unione Europea (TFUE), che disciplina i principi di buona 

amministrazione e obbligatorietà delle decisioni amministrative adottate per garantire 

l’efficienza del settore pubblico e privato. 

 

• Le disposizioni contenute in questo decreto devono essere immediatamente applicate 

senza necessità di ulteriori atti esecutivi, garantendo così la tempestiva operatività delle 

norme previste. 

• Le autorità competenti sono tenute a pubblicare e diffondere il decreto affinché tutte le 

parti interessate possano adeguarsi senza ritardi. 

• L’efficacia immediata mira a prevenire ritardi burocratici o interpretazioni restrittive 

che potrebbero ostacolare la piena applicazione delle norme. 

 

2. Applicabilità e Obblighi di Conformità 

Il decreto è vincolante per tutte le entità soggette alla normativa nazionale e internazionale in 

vigore, in conformità con l'Art. 114 TFUE, che stabilisce l'armonizzazione delle regolamentazioni 

all’interno dell’Unione Europea. 

 

• Ambito di applicazione: 

o Si applica a tutte le istituzioni finanziarie, comprese le banche commerciali private 

operanti nella giurisdizione della Legge 212/2010 e le entità soggette alla 

regolamentazione della Banca d'Italia e della BCE. 

o Si estende a tutte le transazioni economiche e finanziarie all’interno del territorio 
del Popolo Veneto e delle aree soggette alla legislazione internazionale riconosciuta. 

• Obblighi per le istituzioni finanziarie: 

o Entro 30 giorni dalla pubblicazione del decreto, gli enti obbligati devono adottare 

misure di conformità normativa, aggiornando le proprie procedure interne e i 

propri sistemi operativi. 

o Le autorità di vigilanza nazionali e internazionali monitoreranno l’attuazione del 
decreto, imponendo eventuali sanzioni per mancata conformità. 
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3. Disposizioni Transitorie e Monitoraggio 

 

Per garantire un’applicazione efficace e priva di ostacoli: 

 

• È istituita una Commissione di Monitoraggio incaricata di valutare l’impatto del decreto e 

risolvere eventuali problematiche tecniche o giuridiche emerse durante la sua attuazione. 

• Le istituzioni finanziarie possono presentare relazioni di conformità entro il 31 marzo 

dell'anno in corso, dimostrando l’adeguamento alle nuove normative. 

• Eventuali controversie relative all’applicazione del decreto saranno risolte dalle autorità 

giurisdizionali competenti, incluse le Corti Europee e le Nazioni Unite, qualora sussistano 

violazioni di diritto internazionale. 

 

 

INCLUSIONE DELLE BANCHE AZIONISTE DELLA BANCA D’ITALIA E DELLE 

BANCHE OPERATIVE NELLA GIURISDIZIONE DELLA LEGGE 212/2010 

 

Art. 1 – Ambito di Applicazione 

Le disposizioni della Legge 212/2010 si applicano a tutte le istituzioni finanziarie operanti nella 

giurisdizione del Popolo Veneto, incluse le banche azioniste della Banca d'Italia, di seguito 

elencate. 

 

Art. 2 – Elenco delle Banche Soggette alla Normativa 

Le seguenti banche, in qualità di azioniste della Banca d'Italia, sono vincolate agli obblighi 

derivanti dalla Legge 212/2010 e dal presente decreto: 

 

1. Unicredit S.p.A. – Milano 

2. Intesa Sanpaolo S.p.A. - Torino 

3. BPER Banca S.p.A. - Modena  

4. ICCREA Banca S.p.A. – Roma 

5. Cassa di Risparmio di Asti – Asti 

6. Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. (BNL) – Roma 

7. Crédit Agricole Italia S.p.A. – Parma 

8. Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A. – Siena 

9. BFF Bank S.p.A. - Milano 

10. Banco BPM S.p.A. – Milano 

11. La Cassa di Ravenna S.p.A. – Ravenna 

12. Banca IFIS S.p.A. – Venezia Mestre 

13. Cassa Centrale Raiffeisen dell’Alto Adige S.p.A. – Bolzano  

14. Credito Emiliano S.p.A. – Reggio Emilia  

15. Cassa di Risparmio di Fossano S.p.A. – Fossano 

16. Banca Passadore & C. S.p.A. – Genova 

17. Banca del Piemonte S.p.A. – Torino 

18. Cassa di Risparmio di Fermo S.p.A. – Fermo 

19. Cassa di Risparmio di Volterra S.p.A. – Volterra 

20. Banco di Desio e della Brianza S.p.A. - Desio 

21. Cassa di Risparmio di Bolzano S.p.A. – Bolzano 

22. Banca Cambiano 1884 S.p.A. – Firenze 

23. Banca Patrimoni Sella & C. S.p.A. – Torino  



12  

24. Cassa di Risparmio di Orvieto S.p.A. - Orvieto 

25. Banca Sistema S.p.A. – Milano 

26. BdM Banca S.p.A. – Bari 

27. Banca Cassa di Risparmio di Savigliano S.p.A. – Savigliano 

28. Banca Sella Holding S.p.A. – Biella 

29. Banco di Credito P. Azzoaglio S.p.A. – Ceva 

30. Prader Bank S.p.A. – Bolzano 

31. Imprebanca S.p.A. – Roma 

 

Art. 3 – Obblighi e Conformità Normativa 

1. Obbligo di Accettazione della Moneta "Zecchino" 

Tutte le banche soggette alla Legge 212/2010 sono obbligate ad accettare la moneta di 

autodeterminazione "Zecchino", in conformità con: 

 

• Art. 8 della Direttiva (UE) 2015/2366 sui servizi di pagamento; 

• Normative internazionali sui diritti dei popoli all'autodeterminazione. 

 

2. Conformità alle Normative Finanziarie Internazionali 

Le banche sono tenute a rispettare le disposizioni in materia di: 

 

• Antiriciclaggio e contrasto al finanziamento del terrorismo, secondo le linee guida del 

Financial Action Task Force (FATF); 

• Trasparenza finanziaria, nel rispetto delle regolamentazioni KYC (Know Your 

Customer) e delle direttive BCE in materia di vigilanza bancaria. 

 

Art. 4 – Conseguenze in Caso di Violazione 

1. Responsabilità e Sanzioni 

Le violazioni degli obblighi previsti dalla Legge 212/2010 saranno perseguite secondo il diritto 

internazionale, in particolare: 

 

• Art. 7 dello Statuto della Corte Penale Internazionale, relativo agli atti contro la 

sovranità dei popoli; 

• Art. 94 della Carta delle Nazioni Unite, che stabilisce l’obbligo per gli Stati di 

conformarsi alle decisioni delle Corti Internazionali; 

• Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), per la tutela dei dati e dei diritti fondamentali dei 

cittadini. 

 

2. Monitoraggio e Verifica 

Per garantire il rispetto della normativa, saranno istituiti meccanismi di controllo ai sensi dell’Art. 

7, comma 1 del Regolamento (UE) 2019/1020, che prevedono: 

 

• Verifica periodica da parte delle autorità competenti; 

• Segnalazione obbligatoria delle violazioni all'Autorità Nazionale Anti-Corruzione 

(ANAC) e agli organi di controllo dell'UE. 
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Art. 5 – Tavolo Multilaterale e Comunicazione alle Istituzioni Europee 

Il Presidente S.E. Franco Paluan, nel quadro dell’attuazione del Decreto Legislativo del Popolo 

Veneto sui Diritti Umani Fondamentali, dichiara la propria disponibilità a un confronto 

multilaterale con le seguenti istituzioni: 

 

• Banca Centrale Europea 

• Commissione Europea 

• Consiglio d’Europa 

• Banca d’Italia 

• Consiglio dei Ministri dello Stato Italiano 

• Presidente della Repubblica Italiana, Sergio Mattarella 

• Organization for Economic Co-operation and Development (OCSE) 

• Fondo Monetario Internazionale (FMI) 

• Banca Mondiale 

 

Art. 6 – Entrata in Vigore e Applicabilità 

1. Effetto Immediato 

Il presente decreto entra in vigore con effetto immediato, ai sensi dell’Art. 298 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE). 

 

2. Applicabilità 

Il decreto è vincolante per tutte le entità finanziarie obbligate dalla normativa nazionale e 

internazionale, in conformità con l’Art. 114 TFUE. 
 

Sottoscrizione e Trasmissione Ufficiale 

📜 Firmato in data: 

Presidente Esecutivo del Popolo Veneto 

 
S. E. Franco Paluan 
esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org 

 

📌 Destinatari Ufficiali: 

✅ Banca Centrale Europea 

✅ Commissione Europea 

✅ Consiglio d’Europa 

✅ Banca d’Italia 

✅ Consiglio dei Ministri dello Stato Italiano 

✅ Presidente della Repubblica Italiana 

✅ Organization for Economic Co-operation and Development (OCSE) 

✅ Fondo Monetario Internazionale (FMI) 

✅ Banca Mondiale 
 

Documento ufficiale rilasciato e validato con firma elettronica certificata secondo le normative 

mailto:esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org
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vigenti, in piena conformità con i principi del diritto internazionale applicabili alla cooperazione 

allo sviluppo e alla protezione dei diritti umani. 

 
Pubblico Ufficiale di Cancelleria S.E. Pasquale Milella 

Cancelleria: Via Silvio Pellico, n.7 - San Vito di Leguzzano (VI) 

cancelleria@statovenetoinautodeterminazione.org 

 
 

 
Sito Istituzionale: https://statovenetoinautodeterminazione.org/  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Stato Veneto VT-963 Cancelleria: Prot.gov- Decreto Legislativo N. 92 09/02/2025 

mailto:cancelleria@statovenetoinautodeterminazione.org
https://statovenetoinautodeterminazione.org/
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STATE VENETO VT- 963 

Advise National Member of Parliament of the People Veneto 

Ministry Veneto For the Relations with the Abroad And there Cooperation International 

Venice Building Ducal,09 February 2025  Chancellery: Prot.gov-Decree Legislative N. 92- 09/02/2025 

 

DECREE ON THE OBLIGATION TO ACCEPT THE CURRENCY OF SELF-

DETERMINATION "ZECHINO" OF THE BANK NATIONAL VENETO SAINT 

MARK. 

 

 

PREMISE 

This document is based on international principles and regulations that guarantee the right to self-

determination. economic, there protection of the consumers And The respect of the obligations legal 

by financial institutions. 

 

1. Recognition of the Rights Humans 

In accordance with Article 1 of the International Covenant on Civil and Political Rights 

(ICCPR) of 16 December 1966, every people has the inalienable right to self-determination , 

including the freedom to determine its own economic system . In this context, the currency of 

self-determination "Zecchino" is recognized as instrument Of sovereignty economic, face to 

strengthen financial autonomy and promote the economic development of the Venetian people. 

 

2. Right of the Consumer And Freedom Of Choice in the Payments 

To the senses from the Directive 2011/83/EU of the Parliament European And of the Advise 

relative to the consumer rights, in particular Article 21, consumers have the right to: 
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• Use instruments Of payment recognized without unjustified discrimination by 

financial institutions; 

• To be adequately get informed about the modalities Of use Of such tools; 

• Protect the own rights economical in the field Of transactions financial And commercial. 

 

The rejection unjustified Of accept instruments Of payment legitimate, Between which there currency 

"Zecchino" constitutes a violation of European consumer protection legislation. 

 

3. Compliance to the Regulations International 

Article 205 of the Vienna Convention on the Law of Treaties (1969) establishes the obligation of 

States and institutions to respect international agreements and to ensure the implementation of 

instruments Of payment coherent with The right Of self-determination economic. Such The 

principle extends to commercial banks, which are required to guarantee: 

 

• The integration Of instruments Of payment alternative in the They circuits financial; 

• There Not discrimination in access to such instruments; 

• There conformity to the provisions international in matter Of sovereignty economic . 

 

4. Jurisdiction from the Law 212/2010 And Obligations from the Banks 

Operational 

The institutions financial operating in the jurisdiction from the Law 212/2010 I am subject to: 

 

• Obligations tax And legal deriving from from the sovereignty of the Venetian people; 

• Provisions of the Act Legal Public International "Table "Rasa", deposited with the 

Treaty Office of the United Nations. 

 

The missed respect Of such obligations from part of the institutes banking can to be pursued in the 

competent international jurisdictions. 

 

5. Respect from the Rules Of Right International And Prevention from the 

Illegal Activities 

The banks commercial I am estates to to respect strictly the provisions of international law , in 

particular the regulations relating to: 

 

• Anti-Money Laundering And contrast to the financing of terrorism, second the lines 

guide of the 

Financial Action Task Force (FATF); 

• Prevention Of fraud financial And corruption, In the respect from the Convention 

United Nations Convention against Corruption (UNCAC, 2003); 

• Transparency And surveillance banking, in accordance with to the standard of the 

Committee Of Basel Banking Supervision. 

 

The missed respect Of such obligations exposes the institutions financial to responsibility 

international legal frameworks and the risk of sanctions by the competent authorities. 
 

Decree Legislative N. 92- 09/02/2025  
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YES DECREES THE FOLLOWING 
 

Art. 1 - Obligation Of Acceptance from the Currency "Zecchino" as Currency of 

Self-determination of the Peoples of the National Bank of Veneto San Marco 

 

1. Obligation from the Financial Institutions 

 

The banks commercial private shareholders from the Bank of Italy And all the institutions financial 

operating within the legal perimeter of Law 212/2010 are obliged to accept the self-determination 

currency "Zecchino" as a legitimate means of payment. 

Such obligation Yes founds on principles of the right to self-determination of the peoples, 

sanctioned from Art. 1 of the International Covenant on Civil and Political Rights (ICCPR) 

and Art. 30 of the Charter of Fundamental Rights of the European Union, which protect the 

right to cultural, linguistic and monetary diversity. 

 

There currency "Zecchino" And recognized as currency Of self-determination of the peoples, 

instrument through which communities exercise their economic and monetary sovereignty, in 

accordance with the principles of self-government and self-determination. 

The institutions financial I am therefore kept to guarantee there convertibility And the use of the 

"Zecchino" coin in all economic transactions, without discriminatory or unjustified restrictions. 

 

2. Recognition from the Currency Of Self-determination 

 

The acceptance from the currency "Zecchino" And strengthened from the Regulation (EU) 

2015/2365, which promotes the diversification of means of payment and the adoption of financial 

instruments 

alternative, favoring the inclusion economic and the free one circulation of wealth. 

 

Financial institutions are responsible for integrating the "Zecchino" currency into the systems 

Of payment existing, guaranteeing infrastructure technological adequate For there its full operation 

at national and international level. 

 

3. Rights of the Users And Protection from the Discrimination 

 

Citizens And businesses That they choose Of to adopt there currency "Zecchino" they have right at 

the full protection in access to financial services, without any discrimination. 

The institutions financial I am obligatory to supply information clear And transparent on the 

methods of use, conversion and management of currency, ensuring the protection of users from 

unfair or restrictive practices. 

 

There currency "Zecchino" represents a right economic fundamental, allowing to the 

communities Of strengthen there own autonomy financial And Of develop models 

sustainable and inclusive economies. 

 

4. Monitoring And Sanctions 

 

The authority competent, in collaboration with there Bank of Italy, they exercise there surveillance 
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on the compliance with the obligation to accept the "Zecchino" coin. 

In case of non-compliance, sanctions proportionate to the seriousness of the violation will be 

applied , in line with the regulations in force in matter Of regulation banking And financial. 

 

TO such end, And established a Committee of Surveillance consisting of: 

 

• Representatives from the institutions financial 

• Delegates from the community local 

• Organizations For the human rights 

• Such committee has The task Of guarantee there correct application of the legislation , 

preventing possible obstacles to use from the currency "Zecchino" And ensuring The 

respect for the principles of economic equity. 

 

5. Promotion from the Sovereignty Monetary And from the Diversity Economical 

 

The introduction from the currency "Zecchino" he's coming back in a more ample project Of 

protection from the monetary sovereignty and the promotion of alternative economic models, 

based on the valorisation of local identities. 

 

Public and private institutions are encouraged to support initiatives that promote the 

dissemination from the currency "Zecchino", with particular Attention to the communities local 

And to the territorial realities that intend to preserve their economic and cultural autonomy. 

 

 

Art. 2 - Obligations Taxes from the Banks Operational in the Jurisdiction from the 

Law 212/2010 

1. Taxation of 15% per year 

The banks operational within the jurisdiction from the Law 212/2010 are obligatory For law 

to deposit a taxation annual of the 15% on own useful net. This tax: 

• It must be paid by January 30th of each year to the People's Government authorities. 

Veneto , Which contribution to the financing from the infrastructure public, to the 

essential services and economic development of the territory. 

• AND stability in conformity with the Act Legal Public International "Table Rasa", 

which establishes the right of the Venetian people to autonomously manage their own 

resources 

financial And at the regulation of the system banking within from the own jurisdiction. 

• It applies to all financial institutions, including commercial banks and credit institutions. 

operating In the perimeter legal defined from the Law 212/2010, regardless of the 

registered office or the nationality of the share capital. 

 

The tax authorities of the Veneto People reserve the right to carry out periodic checks and 

verifications accountants to the end Of guarantee The correct fulfillment of the obligations tax 

And Of prevent any evasive or avoidant practices. 

 

 

2. Violations And Sanctions 
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a. Violation of the Obligations Taxes And from the Sovereignty Economical 

 

Any failure to comply with the tax obligations established by this decree will be interpreted as an 

act of resistance to the sovereignty of the Venetian People. In particular, the refusal to adopt and 

integrate the currency Of self-determination "Zecchino" And the imposition from the jurisdiction of 

the euro on the territory Veneto are considered manifestations of a neocolonial practice. Such 

behaviors violate the right to economic self-determination, as enshrined in Article 1 of the 

International Covenant on Rights Civilians And Politicians (ICCPR) of the 1966, And 

contradict the principles Of autonomy financial institutions recognized by international law. 

 

b. Sanctioning Measures 

 

The following measures they will be applied For guarantee The respect of the obligations tax And 

For protect the sovereignty of the Venetian People: 

 

1. Economic Sanctions 

o Fines Progressive: The banks defaulters they will be subject to fines there which 
amount will be proportional to the amount of tax evaded. 

o Additional Rate: For each quarter of delay in fulfilling tax obligations, will be 

applied a rate additional of 10% , to the end Of to encourage The timely compliance 

with the provisions. 

2. Suspension from the Activity 

o In presence Of violations reiterate, the authority competent they will be able to to 
arrange there revocation of operating authorizations granted to financial 
institutions. 

o Such measure will prevent at the bank Of exercise any activity financial within 
the jurisdiction of the Veneto People, thus protecting economic sovereignty and 

guaranteeing the regional legal order. 

3. Report to the Shorts International 

o The violations serious And systematics of the obligations tax they will be 
deferred to the competent International Courts. 

o In particular, it will be done reference to: 

▪ Art. 7 of the Statute from the Court Criminal International (CPI), That 

discipline the crimes against the order cheap and there sovereignty of the 

peoples. 

▪ Art. 94 of the Charter of the United Nations, which obliges Member States 

to comply to the decisions from the Court International Of Justice And to 

ensure the application of international law. 

 

c. Consequences in case of Violation from the Sovereignty Economical 

The imposition from the jurisdiction of the euro within of the territory of the People Veneto, beyond 

to represent a violation of tax obligations, constitutes a direct attack on the rights of economic self-

determination. Consequently: 

 

• Responsibility from the Financial Institutions 

Banks that refuse to integrate the "Zecchino" currency and insist on applying the system 

monetary external Yes they make responsible For there violation of the rights cheap And of 

self-determination of the Venetian people. 

• Responsibility of the Organs Supranational 

The European Union and the supranational financial bodies, which impose the use of the 
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monetary system euro in manner coercive, they will be able to to be called to answer For 

violations to the principles fundamentals of the right international in matter Of self-

determination economic. 

• Procedures International 

The protests deriving from from such violations they will be object Of proceedings 

international, with the involvement of the International Courts of Justice and the bodies 

responsible for the protection of human and economic rights. 

Such proceedings they will aim to: 

o Restore The respect of the right to economic self-determination. 

o To contrast the practices neocolonial That compromise there sovereignty of the 
Venetian people. 

o Guarantee a remedy legal effective against the imposition forced of 
external jurisdiction. 

 

 

 

3. Mechanisms Of Check And Compliance 

To the end Of ensure there transparency And The respect of the obligations tax from part from the 

financial institutions, the following supervisory bodies are established: 

 

• Commission Of Surveillance Banking: a entity independent in charge Of monitor 

compliance with tax regulations and ensuring that banks operate in accordance with 

applicable legislation. 

• Unit Special Anti-Evasion: a department with The task Of individuate And counteract any 

attempts at tax evasion, using financial analysis tools and international cooperation. 

• Court Economic of the People Veneto: a organ legal dedicated at the resolution of tax 

disputes and the application of sanctions against banks that violate the legislation. 

 

4. Destination from the Income Taxes 

The resources deriving from from the taxation of the 15% on the useful banking they will be 

allocated second the following criteria: 

 

• 50% For the economic development And the modernization from the infrastructure public. 

• 30% For The financing Of programs social, educational And sanitary to favor of the 

citizens of the Venetian People. 

• 20% For there constitution Of a Fund Of Sovereignty Monetary, face to guarantee there 

stability of the "Zecchino" currency and to strengthen the financial autonomy of the local 

economic system. 

 

 

Art. 3 - Responsibility For Violations 

1. Violations of Human Rights 

 

The missed respect of the obligations established from the present regulations will be considered a 

serious breach of international obligations, with particular reference to: 

 

• Art. 2 of the Universal Declaration of Human Rights (1948), which establishes that 
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every individual has right to the enjoyment of the rights And from the freedom 

fundamentals without any discrimination, including that of an economic and financial 

nature. 

• Convention European of the Rights of the Man (ECHR), which guarantees The right 

at the non-discrimination in the access to the services cheap essential And at the 

protection from abuse by private entities and financial institutions. 

• Pact International on Rights Economical, Social And Cultural (ICESCR, 1966), That 

establishes The right of the peoples to self-determination economic And at the management 

from the own financial resources without external interference. 

 

Any action or omission from part from the institutions financial or Of others subjects involved 

That obstacles the exercise of the right at the sovereignty economic will be considered a lesion live of 

human rights. 

 

2. Consequences Legal and Sanctions 

The violations from the rules here established they will be pursued second the right international 

And European legislation, through the following legal instruments: 

 

• Art. 7 of the Statute from the Court Criminal International (CPI): 

o If the violations are systematics And behave a impact direct on the economic 

and social freedoms of citizens, these may be considered crimes against 

humanity and subjected to the jurisdiction of the International Criminal 

Court. 

o The rejection arbitrary Of accept there currency Of self-determination 

"Zecchino" or to fulfill to the obligations tax expected could be to configure 

itself as a form of economic persecution, punishable at international level. 

• Regulation (EU) 2017/1939: 

o Such regulation has established there Prosecutor's Office European (EPPO), 

there Which has competence to investigate and prosecute crimes affecting the 

financial interests of the European Union. 
o The EPPO could be to be call to intervene In the case in which The missed 

compliance with these provisions would have detrimental effects on European 

economic and financial policies. 

• Responsibility of the States And from the Institutions Banking: 

o Any institution financial That obstacles the implementation from the provisions 
established in the previous articles will be subject to economic sanctions and 
operational restrictions. 

o The States That, through the They authority, prevent The respect of the 

principles of self-determination economic of the People Veneto they will be 
able to to be called to answer for it in front to the organs Of justice 

international, included there International Court of Justice (ICJ). 

 

3. Mechanisms Of Protection And Appeal 

For guarantee the respect from the rules And protect the rights cheap of the citizens, they will be 

established the following protection and recourse tools: 

 

• Office For there Defense of the Rights Economical And Financial, That will have The 

task Of collect complaints from citizens and businesses affected by any violations. 

• Court Economic of the People Veneto, in charge Of judge in away priority disputes 
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related to failure to comply with the obligations imposed on banks. 

• Commission For there Protection Monetary, That will monitor the application from 

the regulations and will report any abuses to the competent international authorities. 

 

4. Cooperation International And Assistance Legal 

For guarantee an effective one application from the sanctions And a answer timely to the violations, 

the Venetian people will benefit from: 

 

• Agreements Of cooperation judicial international, in particular with the jurisdictions 

which recognize the principle of economic self-determination. 

• Assistance legal from part Of organizations For the rights humans, That they will 

be able to provide support in submitting appeals before International Courts. 

• Involvement of the United Nations, particularly through the Human Rights Council 

(UNHRC), For to request investigations independent on possible practices discriminatory in 

the financial sector. 

 

 

Art. 4 - Respect from the Rules International 

1. Compliance to the International Standards 

 

The banks commercial and The institutes financial operating within from the jurisdiction of 

Law 212/2010 are required to strictly comply with the following international regulations and 

guidelines: 

 

• Financial Action Task Force (FATF- GAFI): 

o Banks must comply with the 40 FATF Recommendations, which establish the 

standard global For there prevention of the recycling Of money, of the financing of 

terrorism and proliferation of weapons of mass destruction. 

o They have to implement rigorous checks interiors, instruments Of financial 
surveillance and suspicious transaction reporting procedures. 

• Regulations Nationals And of the Union European in matter Of Anti-Money 

Laundering (AML) and Know Your Customer (KYC) : 

o The banks they must to respect The Regulation (EU) 2015/849 And next 
amendments, which regulate financial transparency and customer identification 

(KYC) obligations. 

o They have to to check the identity of the clients Before Of to establish relations 

commercial and continuously monitor transactions to prevent the illicit use of 

banking services. 

o The non-compliance of the obligations will lead to the immediate revoke 
from the banking licenses and the application of administrative and 
criminal sanctions. 

 

2. Prevention from the Activity Illicit And Consequences of Violations 

 

For guarantee there safety of the system financial, The institutes banking I am obliged to: 

 

• Implement measures advanced Of safety For to detect And prevent activity 

suspected, including financial fraud, corruption and illicit financing. 

• Cooperate with the authority Of surveillance And the agencies international 
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(Europol, Interpol, UN) to report and combat financial crime. 

• Undergo to checks periodicals from part Of entities independent, with audit 

transparent and accessible to the competent authorities. 

 

In case Of failure to comply from the regulations, the sanctions applicable include:  
Sanctions pecuniary until to the 5% of the sales annual from the bank involved. 

• Revocation of the authorization to to operate, with effect immediate in the 

cases Of repeated violations. 

• Report to the authority judicial national And international, with risk Of investigations 

into financial crimes. 

• Indictment of the executives responsible, That they could be pursued second The 

Regulation (EU) 2017/1939 and The Code Criminal International. 

 

 

Art. 5 - Verification from the Violations 

1. Intervention from the Forces of the Order And from the Authority Competent 

The monitoring And the assessment from the violations from the provisions expected In the present 

decree are entrusted to: 

 

• Forces of the Order of the State Italian (Police Of State, Guard Of Finance And 

Carabinieri), in coordination with European and international authorities. 

• Authority Judicial of the People Veneto, with powers Of investigation specific on 

financial institutions operating within the jurisdiction of Law 212/2010. 

• Unit Of Information Financial (UIF), responsible of the analysis from the reports of 

suspicious transactions and cooperation with foreign entities in the fight against financial 

crime. 

 

The authority Of surveillance will be able to: 

 

• To carry out inspections in place without forewarning in the institutes banking suspected Of 

violations. 

• Acquire documentation reserved and log in to the data financial necessary For to check 

compliance with the regulations. 

• Block accounts banking And transactions suspicious, adopting measures preventive 

For avoid money laundering or financing of illegal activities. 

 

2. Report from the Violations And Procedures Sanctioners 

 

The institutions financial involved in practices illegal or violations from the rules of economic self-

determination will be reported to the following bodies: 

 

• Authority National Anti-Corruption (ANAC): 

o The banks That they adopt behaviors opposites to the obligations expected from the 

This regulation will be subject to checks for possible practices of corruption, 

abuse of office or tax evasion. 

o There missed collaboration with ANAC will lead suspensions operational And The 

prohibition Of access to the markets financial national and Europeans. 

• Shorts International And Nations United: 
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o Any banking institution involved in serious violations of the economic rights and 

financial sovereignty of the Veneto People will be reported to the international 

authorities second the Art. 15 from the Convention from the Nations United 

against corruption (2003). 

o The rejection Of accept there currency Of self-determination "Zecchino" or Of 
fulfilling the expected tax obligations could be configured as a financial 
practice discriminatory, punishable from the Court International Of Justice 

(ICJ) and from the 

Prosecutor's Office European (EPPO). 

 

3. Mechanisms Of Appeal And Protection of the Victims 

 

For guarantee equity And transparency In the process Of verification from the violations, they will be 

established: 

 

• Counters Of Report For the Citizens And the Businesses, That they will be 

able to report illicit behavior by banking institutions. 

• Commission For there Surveillance Financial of the People Veneto, with The 

task to monitor compliance with regulations and propose corrective actions. 

• Protection For the Reporting (Whistleblowers), guaranteeing anonymity And protection 

legal 

For Who complaint irregularity In the system banking. 

 

 

Art. 6 - Entrance in force 

1. Effect Immediate 

The present decree enter in vigor with effect immediate, to the senses of the Art. 298 of the 

Treaty on the Functioning of the European Union (TFEU) , which regulates the principles of 

good administration and the binding nature of administrative decisions taken to ensure 

the efficiency of the sector public and private. 

 

• The provisions contained in this decree must be applied immediately without need Of 

further acts executives, guaranteeing Like this there timely Operations of the expected 

rules. 

• The authority competent I am estates to publish And spread The decree so that all 

interested parties can adapt without delay. 

• The effectiveness immediate aim to prevent delays bureaucratic or interpretations 

restrictive 

That they could to hinder there full application from the rules. 

 

2. Applicability And Obligations of Compliance 

The decree is binding for all entities subject to the national and international legislation in force, in 

conformity with the Art. 114 TFEU, That establishes the harmonization from the regulations 

within the European Union. 

 

• Scope Of application: 

o Yes apply to all the institutions financial, including the banks commercial private 
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entities operating within the jurisdiction of Law 212/2010 and entities subject to 

regulation by the Bank of Italy and the ECB. 

o It extends to all economic and financial transactions within the territory of the 
People Veneto And from the areas subject at the legislation international recognized. 

• Obligations For the institutions financial: 

o Within 30 days from the publication of the decree, The entities obliged they must 

adopt regulatory compliance measures, updating their internal procedures and 
operating systems. 

o The authority Of surveillance national And international will monitor the 
implementation of the decree, imposing any sanctions for non-compliance. 

3. Provisions Transitional And Monitoring 

 

For guarantee an application effective And deprived Of obstacles: 

 

• AND established a Commission Of Monitoring in charge Of evaluate the impact of the 

decree and resolve any technical or legal issues that arise during its implementation. 

• The institutions financial they can present relations Of conformity within The 31 

March of the current year, demonstrating compliance with the new regulations. 

• Any disputes relating to the application of the decree will be resolved by the judicial 

authorities. competent, included the Shorts European And the Nations United, if there are 

violations of international law. 

 

 

INCLUSION FROM THE BANKS SHAREHOLDERS FROM THE BANK OF ITALY AND 

OF BANKS OPERATING IN THE JURISDICTION OF LAW 212/2010 

 

Art. 1 – Scope Of Application 

The provisions from the Law 212/2010 Yes they apply to all the institutions financial operating in 

the jurisdiction of the Veneto People, including the shareholder banks of the Bank of Italy, listed 

below. 

 

Art. 2 – List from the Banks Subjects to the Regulations 

The following banks, in quality Of shareholders from the Bank of Italy, I am bound to the 

obligations arising from Law 212/2010 and from this decree: 

 

1. Unicredit S.p.A. – Milano 

2. Intesa Sanpaolo S.p.A. - Torino 

3. BPER Banca S.p.A. - Modena  

4. ICCREA Banca S.p.A. – Roma 

5. Cassa di Risparmio di Asti – Asti 

6. Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. (BNL) – Roma 

7. Crédit Agricole Italia S.p.A. – Parma 

8. Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A. – Siena 

9. BFF Bank S.p.A. - Milano 

10. Banco BPM S.p.A. – Milano 

11. La Cassa di Ravenna S.p.A. – Ravenna 

12. Banca IFIS S.p.A. – Venezia Mestre 
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13. Cassa Centrale Raiffeisen dell’Alto Adige S.p.A. – Bolzano  

14. Credito Emiliano S.p.A. – Reggio Emilia  

15. Cassa di Risparmio di Fossano S.p.A. – Fossano 

16. Banca Passadore & C. S.p.A. – Genova 

17. Banca del Piemonte S.p.A. – Torino 

18. Cassa di Risparmio di Fermo S.p.A. – Fermo 

19. Cassa di Risparmio di Volterra S.p.A. – Volterra 

20. Banco di Desio e della Brianza S.p.A. - Desio 

21. Cassa di Risparmio di Bolzano S.p.A. – Bolzano 

22. Banca Cambiano 1884 S.p.A. – Firenze 

23. Banca Patrimoni Sella & C. S.p.A. – Torino  

24. Cassa di Risparmio di Orvieto S.p.A. - Orvieto 

25. Banca Sistema S.p.A. – Milano 

26. BdM Banca S.p.A. – Bari 

27. Banca Cassa di Risparmio di Savigliano S.p.A. – Savigliano 

28. Banca Sella Holding S.p.A. – Biella 

29. Banco di Credito P. Azzoaglio S.p.A. – Ceva 

30. Prader Bank S.p.A. – Bolzano 

31. Imprebanca S.p.A. – Roma 

 

 

Art. 3 – Obligations And Regulatory Compliance 

1. Obligation Of Acceptance from the Currency "Zecchino" 

All the banks subject at the Law 212/2010 I am obligatory to accept the coin of self-determination 

"Zecchino", in accordance with: 

 

• Art. 8 of the Directive (EU) 2015/2366 on services of payment; 

• Regulations international on rights of the peoples to self-determination. 

 

2. Compliance to the Regulations Financial International 

The banks are held to respect the provisions in subject of: 

 

• Anti-Money Laundering And contrast to the financing of terrorism, second the lines 

guide of the 

Financial Action Task Force (FATF); 

• Transparency financial, In the respect from the regulations K.Y.C. (Know 

Your Customer) and the ECB directives on banking supervision. 

 

Art. 4 – Consequences in Case of Violation 

1. Responsibility And Sanctions 

The violations of the obligations expected from the Law 212/2010 they will be pursued second The 

international law , in particular: 

 

• Art. 7 of the Statute from the Court Criminal International, relative to the acts 

against the sovereignty of peoples; 

• Art. 94 from the Paper from the Nations United, That establishes the 
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obligation For The States to comply with the decisions of International Courts; 

• Regulation (EU) 2016/679 (GDPR), For there protection of the data And of the rights 

fundamentals of the citizens. 

 

2. Monitoring And Verify 

For guarantee The respect from the regulations, they will be established mechanisms Of check to 

the senses of Art. 7, paragraph 1 of Regulation (EU) 2019/1020, which provides: 

 

• Verify periodic from part from the authority competent; 

• Report mandatory from the violations to the Authority National Anti-Corruption 

(ANAC) and EU control bodies. 

 

Art. 5 – Table Multilateral And Communication to the Institutions European 

The President IF Frank Pauan, In the Square of the implementation of the Decree Legislative of 

the Popolo Veneto on Fundamental Human Rights, declares its availability for a multilateral 

discussion with the following institutions: 

 

• Bank Central European 

• Commission European 

• Advise of Europe 

• Bank of Italy 

• Advise of the Ministers of the State Italian 

• President from the Republic Italian, Sergio Mattarella 

• Organization for Economic Co-operation and Development (OCSE) 

• International monetary fund (FMI) 

• World Bank 

Art. 6 – Entered in Force And Applicability 

1. Effect Immediate 

The present decree enter in vigor with effect immediate, to the senses of the Art. 298 of the Treaty 

on the Functioning of the European Union (TFEU). 

 

2. Applicability 

The decree And binding For all the entity financial obligatory from the regulations national and 

international, in accordance with Art. 114 TFEU. 
 

Subscription And Transmission Official 

📜 Signed in date: 

President Executive of the People Veneto 

 
S. E. Franco Paluan 
 
esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org 

 

mailto:esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org
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📌 Official Recipients : 

✅ Bank Central European 

✅ European Commission 

✅ Advise of Europe 

✅ Bank of Italy 

✅ Advise of the Ministers of the State Italian 

✅ President from the Republic Italian  

✅ Organization for Economic Co-operation and Development (OCSE) 

  ✅ International monetary fund (FMI) 

✅ World Bank 
 

Official document issued and validated with certified electronic signature according to current 

regulations, in full conformity with the principles of the right international applicable at the 

development cooperation and the protection of human rights. 

 
Public Official of the Registry HE Pasquale Milella Registry:               
Via  Silvio Pellico, n.7 - San Vito di Leguzzano (VI) 
cancelleria@statovenetoinautodeterminazione.org 
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